
Prosegue intanto il botta e risposta tra Lega Nord e Comune . Il Carroccio non demorde e attacca di nuovo

«Non ho mai visto punteggi occulti »
Lettera aperta di un papà dopo il caos sugli asili : nessuna discriminazione

«Da ormai nove anni fre-
quento con le mie figlie sia
gli asili nido sia le materne e
ho sempre visto rappresenta -
ti tutti gli strati sociali reg-
giani. Ho visto famiglie di
dottori e artigiani, di avvoca-
ti e impiegati, operai e disoc-
cupati, ma non ho certo nota-
to tutte quelle discriminazio-
ni viste dalla Lega Nord». A
parlare è un papà — Stefano
Vezzani — che in una lettera
aperta alla Gazzetta porta la
propria testimonianza dop o
gli attacchi lanciati dalla Le-
ga Nord all'Istituzione scuo-
le e nidi dell'infanzia a segui-
ro dell'indagine condotta dal
Carroccio all'interno dell'Isti-
tuzione stessa . «I criteri di og-
gi — dice il papà — sono sicu-
ramente migliorabili . Già
nel 2004-2005 si è lavorat o
con una commissione di cu i
ho fatto piacevolmente par-
te . Ogni punto è stato dibattu-
to con diversi genitori, inse-
gnanti e dirigenti dell'Istitu-
zione . Un lavoro durato alme -
no un anno a cui tutti hanno
portato un piccolo contribu-
to . Ho visto genitori discute-
re e le proprie istanze accet-
tate . Ho avuto spiegazioni e
visto la volontà di mettersi
in discussione . Quelle sono
le sedi per portare contributi
significativi . Quello che non
ho visto sono punteggi occul-
ti, manovre oscure per frega-
re qualcuno, tanto meno co-
municazioni parziali ai geni -
tori» .

Sul fronte politico, intan-
to, prosegue il botta e rispo-
sta tra la Lega Nord e il Co-
mune sui sui criteri di acces-
so nelle scuole. L'inchiesta

lanciata dal Carroccio, secon-
do cui le famiglie reggiane sa -
rebbero discriminate rispet-
to a quelle immigrate è stata
bollata come «irreale» dalla
presidente dell'Istituzione ,
Sandra Piccinini e dall'asses-
sore alla Scuola Iuna Sassi.
Ma la Lega risponde: «Tanto
la Sassi quanto la Piccinini
si arrampicano sugli specchi
e tentano di buttarla in politi-
ca, perché non possono fare
altrimenti, non avendo alcu-
na giustificazione plausibile
per confutare quanto abbia-
mo scoperto e reso noto alla
cittadinanza» . In particolare
restano oscure «le troppe riu -
nioni del consiglio di ammi-
nistrazione» o perché «i docu -
menti sono redatti a matita»
o il motivo per cui «vi siano
oltre dieci categorie di pun-
teggi che prevedono assegna-
zioni discrezionali degli uffi-
ci o degli assistenti sociali» .
E ancora, come mai si conti -

nui «a reclamizzare dati sul-
l'azzeramento delle liste d'at-
tesa solo dopo alcuni mes i
dall'apertura delle scuole ,
quando tantissime famiglie
si sono già dovute arrangia-
re diversamente» .
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